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MASSIMO BUON PREZZO 

C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

«Princlpìis obsta» 
vuol Tradotto in linguaggio del secolo, 

diro; Provvedi a tempo. 
Domandiamo francamente, senza ombra 

di malizia, che in questo caso sarebbe più 
che mai deplorevole, domandiamo: ha. prov­
veduto in tempo il ministero, anzi più im­
parzialmente, hanno provveduto i ministeri 
italiani, che si succedettero, al potere, a 
togliere il malcontento, a mitigare, per 
quanto stava in essi, le tristi condizioni e-
conomiche della Sicilia, e a tener vivo nel­
l 'isola quello spirito d'italianità, delquale 
per parecchi anni nessuno aveva mai du­
bitato? 

La risposta è facile, ma sgorga non meno 
facilmente severa dalle labbra di ognuno, 
che non voglia farsi delle illusioni. E non 
vogliamo darla noi, nel momento in cui, 
per alleggerire la propria insufficienza, se 
non la propria colpa, il partito ministeriale 
accusa l'opposizione di caricare le tinte per 
solo spirito partigiano. 

Ne lasciamo l'incarico agli stessi, gior­
nali ufficiosi, che questa mattina si mo­
strano allarmatissimi per i dispacci da : Pa­
lermo, dove si dipinge la situazione come 
assai aggravata, e dove s'invocano pronti 
provvedimenti. 

Nessuno più di noi desidera che questi 
provvedimenti,giungano in tempo,.e che il 
goyèrno possa riuscire a scongiurare le ul­
time conseguenze della crisi, che o r a s i 

. manifesta con sintomi allarmantissimi, e 
quasi si può dire che abbia raggiunto lo 
stadio acuto. 

Ma ciò non toglie che di questo stato 
di cose pesi sulle spalle del governo una 
grave responsabilità, mentre gli avverti­
menti su ciò che si preparava non solo 
non gli sono mancati, ma furono assai fre­
quenti e persistenti. 

Da parte nostra sono mesi e mesi, che 
andiamo pubblicando informazioni sullo sta­
to anormale della Sicilia; e il nostro gior­

nale ha in possesso lettere di amici, da 
non pubblicarsi nella loro integrità in cau­
sa dei tristissimi pronostici, che la solita 
scuola dei quietisti ci attribuì a 'mal volere. 

Ora: se ancora c ' è tempo, bisogna met-
er mano ai rimedi. 

Le piccole furberie, che consigliano ai 
missi dominici del ministero di arrestare 
qualche caporione dei Fasci dei lavoratori, 
non fanno che irritare doppiamente gii a-
nimi già eccitati sotto il peso della.mise­
ria, e della mancanza di lavoro, cui ora si 
aggiunge anche lo sciopero delle solfatare. 

Nessuna meraviglia che gli agitatori po­
litici per mestiere, giudicando propiz a la 
occasione, si accingano a far propaganda 
contro le istituzioni, e a dioffndere idee 
siicessioniste. Già molti si domandano: 
«Che cosa ha fatto per noi là patria ita­
liana? Che ci abbiamo guadagnato?» 

ìli un paese tanto favorito dalla natura, 
e trascurato a segno dagli uomini che le 
sue condiziomjmorali civili ed economiche, 
dopo trentatrè anni, se non peggiorate, 
sono allo stato di prima, e in qualche 
part 'peggiorate lo sono, la domanda,è le­
gittima; e guai, dice uno statista, guai por 
un governo il giorno,1 nel quale i gover­
nati potranno lagnarsi legittimamente delle 
loro sofferenze. 

Dai lamenti alla rivolta il passo è corto; 
e un governo, che, per la sua trascuranza 
e per i suoi errori l 'abbia provocata, non 
troverebbe (indulgenza presso i viventi, 
e molto meno presso il tribunale della 
storia. f, b. 

Imbriar.i - a Brano, Barattieri - a Lugo, Masi 
- a Livorno, I. Cotuandù. 

È a notare elio la,maggior parte delle ele­
zioni suppletivo avvennero dopo che la Oa-, 
mera fu chiusa. 

Ad ogni modo è certo che alla Giunta ge­
nerale per le elezioni non mancherà il lavoro 
fin dal riaprirsi della Camera. 

X-»& E l e z i o n i 
c h e r i m a n g o n o d a c o n v a l i d a r e 

, - i . s . 0 — -
Prima della chiusura della Camera, la Giunr 

ta generale per le elezioni non aveva ancora 
esaminato e convalidato tutte le elezioni av­
venute nel novembre 1892. 

Dopo queattì elezioni*'generali, se' ne ooao 
fatte parecchie altre suppletive, che naturai: 
mente anch'ossa sono da convalidare. 

Diamo l'elenco delle une e delle altre: 
ELEZIONI GENERALI : Collegio di Castelnuo-

vo,,, eletta,pK&..5,*.Mer.#j)<*ìr 'L0JU3j'fl5M'- T 
Porto Maurizio, Pisani - ad Augusta, Omodei 
- a Brienza, Senìse. 

ELEZIONI SUPPLETTIVE : Collegio di Palmi, 

eletto Chindamo - a Bronte, Oimbali',- a l a r i , 
Panattoni - ad Ortona, Altobelli - a Sora, Le-
fevre - a Cortoleona, Cavallotti - a Noto, 
Trìgona di Canicarao - a Nicastrò, Cefaly -
a Cittadella, Wollemborg- a Leno Donadoni 
- a Torre Annunziata, Catapani - a Levante, 
Farina - ad Urbino, Martorelli - a-dorato, 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 7, — Una. circolare del ministro 
dei lavori invita le compagnie ferroviarie a 
rifiutar,?, per quanto loro sia possibile, la mo­
nete fij rame estero. 

LONDRA, 7. — Il Times ha da Calcutta fu 
data dei 7 : 

Notìzie da Lahore recano che vi furono dei 
gravi disordini a Caboul avanti l'arrivo della 
missione inglese. ' 

Una compagnia del reggimento Herat in­
sorse ed. ucciso il comandante. 

12 insorti furono giustiziati. La calma fu 
ristabilita. 

Il generale Faramusklan è stato arrestato; 
i! governatore di Herat ordinò nuovi arresti. 

KISSINGEN, 7. — il principe di Bismarck, 
acclamato da numerosa folla, si recò alla sta­
zione in vettura scoperta. 

È partito allo 12.40 antimeridiane per Prio­
ri richsruhe, 

MADRID, 6. — Il ministro degli esteri ha 
conferito coi rappresentanti delle potenze in­
teressate nella questione marocchina. Il go­
verno è deciso d'agire con fermzzza è pru­
denza. 

MADRID, 7. •=. Il rappresentante del Sulta­
no del Marocco cerca di persuadere la tribù 
dì Rlff a non rinnovare le ostilità contro gli 
spaglinoli. .,..-, 

Parecchi capi sono disposti a rinunziare alle 
ostilità. 

É probabile una soluzione pacifica; tuttavia 
la Spagna affretta i preparativi. 

I primi rinforzi giungeranno domani a Me­
nila. 

RIO GRANDE, 7. — I federalisti s'Impa­
dronirono di Sago. 

BUENOS AYRES, 7. — Dicesi ohe il corpo 
diplomatico avrebbe informato Peixoto che gli 
insorti saranno riconosciuti come belligeranti, 
se Peixoto non abbandonerà Rio Janeiro. 

BUENOS AYRES, 7. — Il Mio York He-
raldhv. da MoDtevideo : ̂  

De Mallo intimò a Pancotto di lasciare Rib 
Janeiro entro 48 ore. altrimenti si riprenderà 
il bombardamento. -

11 corpo diplomatico è favorevole al ritiro 
di Peixoto, quale unieowrojizzr/,..par.,tsr.w,ìn»re 
l«!"g!K«'a',,<*!Qii"Peixdto' si ritinta e si prepara 
a continuare la guerra. 

BUENOS AYRES, 7. — I generale Orrego 
fu nominato ministro della guerra e France­
sco Pioto ministro di giustizia. 

Le.dimissioni di Virasoro furono respinte. 

aumentato di qualche migliaio di lire .il suo 
reddito inscritto nella tabella dei contribuenti 
si è rivolto direttamente al presidente del. 
Consiglio, dal quale;ha ottenuto rassicura-, 
zìoue che saranno confermati anche per il. 
prossima biennio i redditi già iscritti nel 
ruolo. . . . . 

Tutto ciò è illegale e scorretto. 
Che cosa deve pensare il pubblico quando 

vede che la parola d' un semplice deputato 
ha il potere d'arrestare l'applicazione della 
legge? ' . - '- ' " C\' . 

E cosi che si formano le opinioni più esa­
geratele dannose sulla azione dei deputati, e 
che si dà impulso all' affarismo e alle racco­
mandazioni. . i ' ' 

No, francamente; se ciascuno avesse una 
nozione esaita dei propri dovari, né l'onore­
vole Luigi. Rossi aveva nulla da chiedere: al­
l'onorevole Glolitti, né questi nulla' ila pro­
mettere circa gli:aumenti dei redditi segnati 
dall'Agenzia delle imposte di Milano. 

cito 

Le Scuole de! Popolo 
3R. o aaa. s*. &, 

APPENDICE 54) 
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CONTESSA DASH 

Olimpia dì TilleLelIe 
A CORTE 

AFFARISMO INVADENTE 
Un deputato legalitario (scrive YEconomu 

sta d'Italia) e quindi, da'buon neofita, gran­
de sostenitore dall' attuale ministero, vistos-

(Dal FOLCHETTO) 

Ho fatto delle scoperte malinconiche, addi­
rittura desolanti. 

Questa terza Roma ha saputo spendere molti 
milioni per comprare le aree dei Parìoli, per 
atterrare il palazzo Piombino, e per compiere 
tutta una specie di utili operazioni, che tor­
nano indiscutibilmente a suo vantaggio e de­
coro; ma non ha edifici per lo scuole. 

Negli triti-Igienici baracconi tirati su dalla 
matta'speculazione edilizia, il Comune di Roma 
ha tolto in affìtto qua e là qualche gramo ap­
partamento e ne ha fatto una scuola. Si va 
al secondo a magari al terzo piano. Le scale 
strette, poco pulite, senza finestre; l'Apparta-, 
mento collocato come Dio vuole, colle finestre 
in un cortile, collo camere basse, strette/mate 
illuminate, con, un corridoio appestato da cento 
flati. 

I piccini per attendere l'ora dell'apertura 

strillìo continuo, un pigia pigia di tutte quelle 
creature, nelle quali «quella scuola» deve la­
sciare delle curiose impressioni.' ' J; 
' -NbH"'i"'R!ai9,*!IéiÌa" scucisi" possono stare in 
agguato il vizio, là corruzione, la malattia. 
La scuola non è autonoma: vive confusa col 
vicinato. 

In via Salaria - per dirne una - una scuola 
dì bambina ha nella scala un ufficio di que­
stura e una guardina; ed h i le finestre ri­
volte a tramontana. 

Quanto all'ubicazione della scuola si devono 
essare seguiti i precetti di una scienza nuova: 
ho visto parecchie scuole còlle'finestre in un 
cortile da un lato e a tramontana dall'altro; 

e, per dimostrare che non parlo a caso, 
quella che trovasi la Via Sicilia. 

E poiché sono in questa vìa, mi ci fermo 
un momento volentieri. 

Vi è un giardino d'infanzia che merita una 
fermata. 

Giardino d1 infanzia 1 Ecco un nome che ò 
tutto una poesia: a sentirlo pronunziare si ha 
subito una dolce visione di fiori, di bimbi, di 
alberi ! : : 

Ebbene, ..pianta dì tutto questo: cioè, mi 
correggo, i bimbi, pur troppo,,, vi sono; ma 
niente fiorì, niente alberi, niente giardìu». 

Quel «giardino d'infanzia» è un modo di 
diro e fiorisce nel regno della mistificazione. 

Siamo al pianterreno:- dico al pianterreno , 
- in quattro o cinque fonili, che già dovet­
tero servire da botteghe: anche qui da un 
lato - secondo le prescrizioni dell'igiene - ab­
biamo le finestre a tramontana e iu cortile » 
nel quale cortile mette proprio la sala di «ri­
creazione»,, la sala vice-giardino. 

I bambini stanno in quel pianterreno - in 
quei fondi - 6 ore di seguito: e i babbi pa­
gano 6 lire al mese per procurare ai loro 
piccini tutti i malanni che tra le parati scial­
be, e nell'aria viziata dal pianterreno e del 
cortile germinano allegramente. 

Oh, quel giardino d'infanzia! 
Roma, la terza Roma, (é proprio la terza?) 

così provvede alla scuola. 
i?£d io ricordo con un senso di ammirazione 
una piccola città di provincia che non è né 
prima, né seconda, né terza; che non ha la 
pretosa di illuminare il mondo: ricordo la 
Spezia, dove il Comune edificò quattro bellis­
sime e sanissime scuola. 

Qui, onor.,Baccelli, dove fu pensato da voi 
il Policlinico - un vero tempio della scienza -
qui bisognerebbe pensare non solo a studiare 
il male, ma a prevenirlo, ' 

A me queste scuole fanno una triste im­
pressione: mi paiono dei vivai di germi infoi- ; 
t i y i . . . • , . . - ' - : ' • • -

Preparano molti « soggetti » a decoro del 
Policlinico. 

PARTE PRIMA M SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A . Z. 

— Non è diffìcile alla corte il contare ì 
pazzi eleganti capaci di questa scappata; 
quello che riesce quasi impossìbile sì è di tro­
vare una donna abbastanza severa, alla quale 
si osi parlarle d'amore con la maschera. Tutto 
ciò mi sembra uno seherzo. 

Non era però,la verità. 
Il cavaliere mi stava sempre vicino, senza 

che avesse l'apparenza di veuira in cerca di 
me; se alzavo gli occhi, incontravo i suoi; se 
li volgeva d'altra parte, arrossiva sotto il suo 
fisso sguardo ; era un fascino. 

Non eravamo nullameno ancora che allo 
stato del silenzio, quando un nuovo incidente 
ci apportò nuovi imbarazzi. 

Il re mandava di sovente qualche signore 
distinto a complimentare la sua signora zia. 
Egli sceglieva di solito o uno de' suoi favoriti, 
od uno di quelli all'invece, de' quali voleva 
sbarazzarsi 

Questa volta fu un uomo che aveva il più 
gran nome di Francia, l'ultimo dellasuastir­
pe, che a; fianco del suo scudo trascinava la 
miseria, ed al quale nulla si poteva rimprove­
rare all'infuori d'essere povero. 

'Il principe di Courtenay, discendente dagli 
imperatori d'Oriente, bello e semplice giovane 
portava sul suo viso il marchio della fatalità 
e della sventura. 

Non ho veduto che in lui e nel cónte, di 
Horn quella specie d'ombra tracciata sulla 
fronte, che offuscava il più gioviale sorriso. 
Sempre vestito di nero, sia per gusto che per 
economia, la sua croce dei Labarum di Co­
stantino gli scintillava sul petto. 

Aveva rifiutato lo Spirito Santo per ordine 
dì suo padre, che riteneva avere dei diritti 
come principe legato alla casa reale, e ohe 
non voleva assolutamente riceverla che par 
diritto di eguaglianza. 

Il Principe Giovanni di Courtenay (l'ultimo) 
fu l'eroe di'una quantità d'avventure : perciò 
quando incominciò ad occuparsi di me, il 
cavaliere d'Orléans si sentì preso da feroce 
gelosia. E ne aveva il motivo, ne convengo. 

Senza essere civetta, mi tornava grato il 
piacerò, gli omaggi mi lusingavano, e q'uollo 
più forse d'un altro ; però il mio cuore mi 
trascinava sempre verso il cavaliere, ma non 
cessava di gettare un qualche sguardo verso 
quel prìncipe, erede di un trono caduto,|d'un 
impero distrutto. 

Ebbi torto, è vero; ero senza esperienza, 
innocente e incapace d'una cattiva anione. 
Non prevedeva, sopratutto le'conseguènze ter­
ribili di uua tale rivalità; p'-r raccontare tuito 

questo, mi occorre riposarmi un poco, il mìo 
cuore si stringe ogni quai'volta, ci - penso. 
Quei.due uomini, tutti-o-ilne-stipèridri,'tutti' 
e due d'una nascita principesca, tutti e due 
giovani e valorosi, dovevano risolvere la loro 
questione d'amore con la spada; non Io fe­
cero, ma quello che avvenne fu ben più orri­
bile, mio Dio I Sentito 1 . . . 

CAPITOLO XVII 

Il duello era ed è ancora talmente infiltra­
to nei nostri costumi, che la prima parola 
d'una rivalità è sempre quella,di ba^tarjij. La 
posizione dei due rivali é la mia rendeva loro 
parò molto difficile questa soddisfazione. Pri­
ma di dirvi la catastrofe che mi fece lasciare 
la corte di Lorena, voglio anzi tutto parlarvi 
del principe di Courtenay, raccontarvi la sua 
vita tutta intera, con tutto quello che ebbe 
di strano e di seducente. 

Non so se le donne m'accuserano di vanità, 
o di peggio ancora, parlando de' miei due 
innamorati ; quello che,so si è che mai «e 
ne furono dì più amabili, di più compiti. A-
vrel esitato fra essi nella scelta se tutti e due 
si [fossero presentati contemporaneamente: 
ma il cavaliere d'Orléans aveva la prevalenze, 
quantunque. Ma veniamo al principe i i 
Courtenay e alle sue avventure. 

Voi avete conosciuto tutti Fancon la Viel-
leuse; volete.,saperne l'-orlgine¥ Vi parri 
che facondo così ci allontaniamo dal principi 
di Courtenay; state tranquilli che ci ritornia-

Avevamo dunque ragione?, 
(Dall''Opinione liberale) 

• A ^ t B À e & l B ! ^ ,CQ6t»aàdfetaàt:'glgia; 
diari ministeriali, abbiamo sostenuto che i cal­
coli del Governo erano sbagliati ; che, nono­
stante l'operazione sulle pensioni, vera e nuda 
operazione di tesoreria, come giustamente la 
qualificava l'oner. Di Rudinì, rimaneva il di­
savanzo, il quale sarebbe cresciuto negli anni 
venturi, per la nota serie degl'incrementi delle 
spese. E sarebbe cresciuto più.di quanto non 
prevedessero i prospetti ministeriali, tinti in 
rosa e non contenenti tutti gii oneri. 

Quindi la necessità, di atti forti,, la respon­
sabilità di aver perduto un anno per la finan-

mo. C'era una giovane che si chiamava Nan-
netta Lollier ;. la .si. conosceva,par la.bolla fio--
ràla, e tutta Parigi correva da lei. Bolla come 
gli angeli, era anche saggia ed onesta, tocche 
non potava che stupire non essendo a quell'e­
poca cosa comune. La sua vita misteriosa na­
scondeva un segreto, nessuno lo sapeva all'in­
fuori di lai, e nulla ; ne diceva. ,L?ho, saputo, 
più tardi ; ve ne farò la confidanza a tempo e 
luogo. 

Nannetta Lollier era figlia d'una pesciven-
dola e d'uno spazzino pubblico. Erano in sa­
dici figliuoli, scusate se è poco, tutti vivi, ve­
geti e robusti. Nannetta fu l'ultima e la più 
bella. Una certa Grìmaut, vedova d'un uscie­
re, che dimorava nella stessa casa, fu la sua 
madrina e la sua governante. Le insegnò a 
leggere e a scrivere, sviluppò la sua voce, che 
Nannetta aveva superba. La sua riputazione 
si fece grande nel quartiere; cantò In Natale, 
alla parrocchia, in modo da trasportare : poi 
alle Figlie di Dio lo Stabat eì'O fllit; fu que­
sto lo scompiglio della famiglia. 

La giovane perdette la testa con Io lodi, con 
le maliziose gentilezze e con i regali; Invece 
di vendere dei merluzzi e della ostriche, di­
chiarò che voleva vendere dei fiori e cantare 
sui pubblici passeggi, La madre Lollier la per­
cosse, Nannetta pianse; ma non cangiò pen­
siero : la lotta continuò fino a che la fanciulla 
un bel mattino scomparve, senza avvisare a 
senza che nessuno potesse sapore cosa fosse 
avvenuto di lei. Nei tra anni .che, .durò, la. soia. 
assenza, i genitori seppero di quando in quando 
che la loro figlia godeva d'una buona sa­
luta. 

Quando ebbe diciott'ànni compiuti, le car-
inalitans'della via-tii'fiouloi scrissero, un gior­
no, alla pescivendola, oh'esse la consegnereb­
bero o atei o ad un prete conosciuto par nome 
e riputazione, che porterebbe la sua procura 
formale. Ricevuta questa lettera, Maria Gio­
vanna Lollier; pazza dalla gioia, lasciò la sua 
tinozza, si -ornò- con adattazione, Corso' alla 
parrocchia, seguita da suo figlio primogènito, 
bel giovane, sergente nelle guardie francesi, e 
tutti e due supplicarono il signor parroco di 
andare cori-essi a prendere la cara Nannetta, 
che non poteva'essere menò'd'una prìncipesssa. 
I Lollier erano brava gente, piì, lavoratori, 
onesti. Il parroco di Saint-Leu li accompagnò 
volentieri. 

Quando comparvero al parlatorio, la madre 
superiore raccontò loro quanto segue : Il gior­
no prima, una dama sconosciuta, avea con­
dotto Nannetta, e consegnato in pari tempo 
una somma dì ventimila franchi per formare 
la sua dote, se voleva farsi monaca ; ma Nan­
netta non Voleva. 

Non volava lasciare il mondo e le sue pom­
pe. Pianse, singhiozzò, svenne ; eli 'era bella 
come il sole, avea una natura ferma e costan­
te, un modo dì condursi perfetto ; si rifiutò di 
parlare, perche avea promesso sulla sua parte: 
di paradiso, di non rivelar mai il segreto af­
fidato alla sua discrezione. Le carezze, le mi­
naccio furono inutili ; non avrebbe parlato, 
Volle essere fioraia e non altro; avrebbe por­
tato con sé i ventimila franchi per fornire la 
sua bottega,.per .essere, la prima fioraia, Ini­
mitabile, una vera ninfa di Flora travestita da 
mortale. I genitori si rifiutarono: Nannetta 
tanto insistette che abbisognò cedere. 

(Continua) • 



za, motlrnrtn y>rima, dir "parte i fabvvedVmehti 
del Gabinetto i)j rtudinì.e pòi asserendo elio 
non,occorreva altro, tritino (lue monopoli end. 
si presentavano per apparenza, quello dell'al­
cool e quello del petrolio. Del terzo, ..ohe, a-, 
vrebbe fruttato sicuramente, quello dei fiam­
miferi, e eha si estendeva dappertutto, anche" 
per alte ragioni d'igiene, l'amministrazione 
attuale non poteva ragionare, perchè aveva 
il peccato di origine di essere stato concepito 
e in tutti I punti colorito dall'amministrazione 
precedente. 1 

Noi abbiamo allora dimostrato che Ora fi­
nanziariamente una delusione il monopolio del 
petrolio, e che per essere fruttuoso doveva-
seiio crescere il prezzo, aggravandosi ancora 
più il consumo popolare. 

E sembra che di questo siasi ora persuaso 
anche il Governò. ; 

Il monopolio dell'alcool, studiato pivi volte 
fu sempre messo da parte per la difficoltà' di 
ordinarlo in un paese dove la vite è dapper­
tutto, e dove fabbriche, cosi diverse di attitu­
dini si contendono il campo. 

Ora si attribuisce;al Governo il disegno di 
persistere ne! monopollo dell'alcool;' meno1 0--
dioso di quello del petrolio; tnu finanziamento 

. sterile, noi .temiamo forte. Comunque ciò sia, 
il Governo è venuto nella risoluzione di ag­
gravare 1: contribuenti. Perchè non lo'fede 
ieri se ciò era necessario? E sa' ieri questo 
non era necessario, perchè 16 è divenuto oggi!? 

Né ci si dica che la decadenza dot eredito, 
il cambio alto.impongano nuovi doveri;'que­
sti doveri quando li avvertivano i nostri ami­
ci, anche in nome della incolumità del credito 

• pubblico, si miserò in burletta.•' È per 'aver 
perduto un anno e più di tempo e per essersi 
smarriti in ingannevoli espedienti finanziari e 
bancari, che la situazione del credito è'peg­
giorata, i; '; ..•!! " 

Ora noi viviamo,d dovremmo vivere àlme-
ao, in un reggimento; parlamentare, e quando 
i Governi sono costretti a disdirsi apertamen­
te, a far l'opposto di'ciò che hanno sostenuto 
contro i loro avversari, la prima cosa che do­
vrebbero fare òd i andarsene. Ma si notabene 
che a questa brutalità dell'imporre, il popolo 

; italiano non si:acconcerà se non quando pri­
ma compite tutte le possibili economie. 

Ma noi non abbiamo veduta una sola eco­
nomia organica; e tranne l'aver messa da 
parta le proposte, del Ministero precedente, 
null'altro si è notato. 

Il Ministero precedente chiudeva, p. e., la 
via a nuovi impiegati per un certo numero di 
anni, coordinando e semplificando'gli uffici il 

.Ministero attuale ha messo in pensione i mi­
gliori impiegati sostituendoli con 'altrettanti 
mono provetti e 5Miòàndò dué?v;ò.ltei il bilan-

,: o*u." owii'4ud»6u"esag'giu ut «cuuoiutè còme chie­
dere ai contribuenti da'sacrifizi, già da essb 

,- giudicati non necessari? lÉ creile di renderli 
" più accetti imbellettandoli eolio spolverò de­

mocratico dellà^progr'é'ssione? 
L'Albertòni e-ì suoi sono più logici quaudb 

dicono: si progredisca^puÌ2je,jije,Jmposte 8-
"•'• dauno*a"éT7iiiichi,"~ma ciò 'che se he trae si à-

doperi a' sgravare subito i consumi popolari. 
Dinanzi a questo ragionamento, la democrazia 
del ministero e'de'suoi legalitari parrà1 subito 
una burletta. • 

s a tu r ac i doppiézze, di sotterfùgi, di' ma­
neggi clandestini, che alienano dalla y\H 
pubblica' ogni a$lma onesta. • i 

X 
Molti dicono dì attendere il discorso di 

Drenerò per prendere un' attUudiaDqudecjja_. 
verso il gabinetto; ma, in verità, se quel 
discorso potrà darci qualche lume sopra 
l'indirizzo del Governo in taluna questione 
speciale, a quest 'ora 'siamo "anche troppo" 
illuminati sulla sua condotta generale nel 
maneggio delia còsa pubblica per aver bi­
sógno di ulteriori schiarimentit 

X 
È forza ripetere ciò che abbiamo detto 

altra volta; lo 'statò desolante, standalósis-
kirrio a cut è ridotta 'nel ' htióvo" Régno la' 
sicurezza pubblica, basterebbe da sólo per 
mettere alia gógna qualunque Ministero, 
fosse anche per altri ''titoli benemerito de' 
paese. 

" Mentre la nuova Italia, cede'ndo all'im­
pulso fatale dei1 dottrinari,1 ha credutocosa 
saggia introdurre, nel Codice delle Pène, 
innovazioni, olle quali altri paesi, ben pi;ù 
civili del nostro, non si sono creduti ancora 
maturi, la Spagna iasciS piombare il brac­
cio dèlia'giustizia sul capo di quel Pallàs, 
che l'altro giorno portava''colla''dinamite'la 
sltage in mezzo ài pacifici cittadini. 

" X' ' " "' ' ', 
Qui da noi la dottrina umanitaria salva 

la vita degli omicidi arisenza saper proteg­
gere quella delle^loro. ^vittime; La "Vita di 
M|IÌiBièz|jCarnp'òsr vaìèla^oen'quella; di un 
Pallas, 'forse, cieco .strumento di sob Datori 
che salvano'intanto la pància per i fichi.. 

rs T 'Y "Vy ' 

GIORNO PER GIORNO 
Era dùnque vero che le potenze se-scrit­

trici de|la convenzione latina sollevavano 
delle difficoltà .per. l'emissione deliberata 
dal Governo italiano dei nuovi biglietti da 
una lira: pare ,ch,e gli ostacoli siano stati 
mossi specialmente dal Belgio e dalla Sviz­
zera. 

. ' . * , .. ' . I 
E allora se questo pericolo esisteva, per­

chè non dirlo fin ^apprincipio, anziché,, art-
, nunziata quelli) emissione, cercare mille 

pretesti al ritardo, cominciando da quello 
sommamente ridicolo della difficoltà di con­
fezionare la carta necessaria? 

: y • . X 
Pare difattf un destino che tutte le di­

sposizioni prese sugli affari più seri ab­
biano sempre fra noi qualche impronta dejl 
ridicolo,'dacché ia direzione dello Stato e 
passata nelle mani di coloro che dovevanp 
rigenerarlo. 

1 ... .'. ' , . . x . „, ',., ... , , i 
La data che doveva essere registrata 

come' quella della presenza di' quasi tut te 
le flotte del mondo nel mediterraneo si av­
vicina, e ancora non si è ben sicuri se sol­
tanto la flotta inglese farà sventolare la sua 
bandiera' ijelle acque della Spezia; • • 

X 
Bisogna ben dire che nel frattempo qual­

che cosa sìa intervenuto nel dietroscer.a 
della diplomazia per determinare questo 
improvviso cambiamento. In ogni modo ab-

. biamo ancora una settimana di mezzo, e 
. non si può giurare che tutto non ritorni 

allo stato di prima. . 
X 

• Quanto ai raggiri .e.ìtlle macchinazioni 
dei partiti, è impossibile veder dentro qual­
che cosa di chiaro in un'atmosfera tanto 

abbia 'sèmpre : studiato o lavorato per. il, bene 
della scuòla popolare, applaudiamo con tutto il 
fiorettila Commissione esaminatrice Ià4fu'àle, 
ispirandosi al vero e giusto merito, non poteva 
fare scelta migliore sotto qualsiasi aspetto, 
_ Il Comune di Piove ha avuto sempre 11 vanto 
dì avere insegnanti distìnti, è non hW'r'is'par-" 
minto mai nulla per migliorare la posizione 
morale e materiale. 

Iti quest'anno però ha perduto nel suo scelto 
corpo insegnante quattro membri, che sì po­
tevano veramente chiamare Campioni dell* in­
segnamento elementare. Questi campioni ri­
spóndono al nome di Tonesi, Rampazzo, Bet­
tolini e' De Lupìs. \ , 

Al primo ed atterzo, che per i loto meriti 
furono chiamati ad una sorte migliore, pre­
sentiamo le5 più sentite congratulazioni ; al 
secondo ed al quarto, che furono rapiti dal 
fato-inesorabile, non possiamo ohe indirizzare 
un, pensiero affettuoso, dolenti di non poter 
deporre sulle lóro tómbe dischiuse anzi tempv 
un flore ed una prece. ' 

uronaea del, -xlegno : 
"Roma, 7 . — Si ha per certo che il com­

mendatore Busca abbia accettato la direzione 
delje Gàtwiì'e. 

Mi l ano , 7. — Leggasi nel Corriere della 
Sera: ., . . . . . . . . . 

e Ieri sera fu a Milano il deputato Rqux, 
direttore delia Gazzetta Piemontese ed ìnti­
mo' del Giolitti. Parlò eòa vari deputati mi­
nisteriali intiepiditi,, per indurli andare a Dre­
nerò. Conferì specialmente coi deputati Moz­
zarlo e, Bpnacossa. » ' 

Livoìfno, .7., — Nelle ultime 24 ore, 2 cast 
e 4' decessi" dei casi precedenti. 

Dal mezzogiórno a finora nessun caso. . i 
- - Le domande di ammissione all'Accade!-, 

mia navale di Livorno sono, nuest'anuo. oltre 
400, mentre si sa ohe v posti sono appena: cin­
quanta. . j 

F i r e n z e , 7. — Stanotte moriva imppovvi--
samente il comm. Giovanni Puccini, assessore, 
della pubblica istruzione. Appartenne a' go|-
verho cóme sottosegretario all' istruzione pub-

pfe(B&-eeB-Oi?ppi'ne miaisico. Le scuole, ó^tBu-
nali sono chiuse. Gli si preparano imponenti 
funerali." 

' T o r i n o , 7 . — Venne risoluto il colloca­
mento a riposo del comm. Berti segretario ge­
nerale dell'Ordine Mauriziano. Gli succederebbe 
l'ori. Biancheri. 

Va ld ie r i , 7 . — Oggi si farà'una terza 
caccia'; quindi il Re, coi princìpi ed il sé­
guito, partirà per borgo San Dàlmazzo ove lo 
attende il treno reale. i : 

Cuneo , 7 . — Stasserà alle 7.50 transita­
rono per questa stazione, reduci da Valdieri, 
il Re; il principe di Napoli ed il conte di To­
rino, diretti a Monza. 

. P a l e r m o , 7. — A Casteltermina si opera­
rono numerosi arresti di soci del fascio dei 
lavoratori. 

11 municipio è impensierito per la miseria 
che vi regna in seguito alla chiusura delle 
miniere di zolfo ed alla sospensione dei lavóri 
agricoli. 

Séco, venire dei rinforzi di truppe e chiamò 
al municipio una' commissióne di contadini 
per'discutere sulla ripresa dèi lavóri. 

L'autorità politica'che in questo modo ebbp 
a conoscere i' capi del movimento operàio, 
nella'notte li foce arrestare. 

Le donne ed i fanciulli mossero almunici»-
pio minacciando il finimondo. 

Il sindaco li rimandò alle proprie case cop 
sussidii e'promesse. Là esasperazione è allar­
mantissima. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
{Corrispondenza particolare del COMUNE) 

C a m p o s a m p i o r o , 7. — (A.S.). Il signor 
Bei'tolini Gustavo, professore di Pedagogia e 
Morale ed insegnante attualmente in Piove di 
Sacco, fu nominato in questi giorni maestro 
nelle Scuola municipali di Roma. 

Egli, fra circa 400 concorrenti, riuscì se­
condo nella graduatoria. 

Ciò gli torna di sommo onore, e noi che da 
molto tempo conosciamo od apprezziamo i suoi 
meriti e le sue doti dì mente e di cuore, noi 
che sappiamo con quanto e quale amore egli 

CRONACA DELLA CITTA 
Solferino e S. Martino 

Abbiamo ricevuto le seguenti comuni­
cazioni : i . .: 
" Il 15 ottobre s'inaugurerà sullo storico colle 

diiS, 'Mattinoli monumento a Vittorio Ema­
nuele II ed ai suoi cooperatori, 

•Crediamo quindi opportuno di comunicare a 
coloro che dichiararono di intervenire à quel­
la patriottica festa n'aziòuale, -ile''1 norme-'1 che 
la regoleranno, facendole' precedere da al--
c'unì cenni sugli ossari di Solferino e San. 
Martino e da una breve descrizione del Mor 
numento.,i|( .; r fi\/•< -. . 

G l i Ossa r i ed i P r e m i 
A levante del colle; su 'cula i èrge l&'famol-

sa torre di Solferino - chiamata da sècoli i i 
spia' d'Italia per la grande estensione di paej-
se che da quel punto si scorgo - e sopràiunà 
piccola altura isolata* ; esìsteva'iin tempio de­
dicato a S. Pietro., 

Nella giornata della battaglia quella altura 
fu occupata da Una batteria austriaca, ed ii 
tempio dai soldati. 

La Società ne fece llacqùisto,; loristaurò è 
lo trasformò fin ossario per collocarvi i resti 
dei soldati francesi ed austriaci, òhe' furono 
"sepólti insieme, " ' 

Noti- auaiuB vBu«ìe" scavato un sotterraneo 
ove sono depositate le ossa.'; ' t 

I teschi che si poterono ritrarre interi daj 
gli scavi, rivestono tutte le pareti dell' absidi 
sino alla volta. j 

Nelle due cappelle laterali sono riposte, alt 
tre .ossa.entro.scaffali,' che coprono-ie pareti'" 
di fondo, e presso la cappella di sinistra hàv 
vi un altro locale, diviso dalla chiesa da uni 
cancellata in ferro, ripièno esso pure 
ossa. 

La Chiesa di S. Martirio "sorge sulla vetta d 
un doile;"aruqtlàle'ha da'tò il Suo nome, e che 
sebbene meno elevato di quello dì Solferino 
ò però più pittoresco, perchè coperto' di' alf|l 
cipressi. 

Tale chiesa, che servì da ospedale improv 
visato l'indomani della battaglia, e nella qua 
le più di un ferito spirò l'anima genèrosa/fii 
ristaurata, rimessala nuovo quasi per 'intero,, 
ed aggiungendovi un sotterraneo, convertita 
in ossario, dóve i 'resti dei combattenti ita­
liani ed austrìacì*furono disposti come a Sol­
ferino. ' ; 

Il M o n u m e n t o 
Quando nel 1878 un grave lutto colpi' là 

Nazione — la morte del Re Liberatore — e 
dall'Associazione Costituzionale di Brescia parti 
l'idea di erigere (su quei sacri colli un mo­
numento alla sua imperitura memoria, la So­
cietà si assunse l'impegno di attuare il gran[-
dioso; progetto, e mediante il concorso spooj-
taneo degli italiani di ogni parte della penti-
sola, costruì la torre, storica di San Mari­
tino, i l 

Ohi percorre in istrada ferrata la via che 
da Brescia conduce a Verona, poco dopo Da|-
senzano trova la piccola stazione'di San Mari­
tino della Battaglia; e, mentre a sinistra pub 
ammirare la incantevole vista del lago di Gar­
da, colla penisola dì Sermione, i paesi posti 
sulle due sponde, bresciana e veronese sparse 
di ulivi, limoni e. viti, ad i monti che restrin­
gendosi maestosi vanno o formare le valli tren­
tine; a destra, a mezzo chilometro circa, può 
scorgere sopra un colle una mole imponente', 
una torre posta a breve distanza dall'Ossario 
di S. Martino. 

Quello è il monumento, .che affetto di po­
polo eresse alla memoria di Vittorio Emanuele 
II. o di tutti coloro che cooperarono a darci 
una Patria una ed indipendente. 

Quest' opera ohe sfiderà i secoli, e rimarrà 
perenne ricordo di riconoscenza e di gratitu­
dine, riceverà il suo solenne battesimo il 15 
ottobre da Umberto 1 di Savoia, il figlio del 
Gran Re, e dalla graziosa nostra Regina, alla 

presenza delle Rap'pre'fentjn'ze- della Cam'értf 4 
Senato, dei Ministri,"delleràp'presentanzè'del-j 
l'Esercito e delia Marina, ' nonché di quelle, 
delle Provincie tutte e dello associazioni 'tal-1, 

litari e popolari. ;-j.j( 
In mezzo al piazzale, la Torre si erge mao-

st"o"sV"'éd™àrfistìca; b 'cilindrica, in pretto 
stile italiano, misura alla base 20 metri d! 
diametro ed alla prima piattaforma 13; ò alta 
74 metri dal piano del colle, e'dallabase alla 
punta del parafulmine dell' asta per la ban-
diera"misura i)6 metri; là comoda rampa in­
terna, che dal fondo conduce fino alla ; som­
mità, ha .410.mètri,drsviluppo. • ;. | 

L a R o t o n d a e la S t a t u a 
S'entra per una'grande porta in ferro lavo­

rato e ci si trova nella rotonda, chiusai da 
cancelli in bronzo di squisito' disegno, dove 
nel mezzo,campeggia la statua in bronzo di 
Vittorio Emanuele, opera del cav. Antonio 
bai Zotto, celebre par la statua del Tlzian» a 
Venezia'e per altre opere insigni. 

La statua'Venne fusa nell'arsenale di Tori­
no'dal Sig.1 'Emanuele Muiiaretti,' col bronzo 
di' cannoni''{Toriati'dai' Ministero della Marina. 
PóS'à sopra Un' piedestallo di granito di Baye-
tsis'ùlto'm. a;4Cmisma !m. 2,80 e pesa sol­
tanto 18OO chilóg, 
: Il Re è;in;Un atteggiamento imponente ed 
espressivo; in piedi, 0ol berretto in festa, im­
pugna,colla destra.la sciabola sstuainata.colla 
punta a terra e còlla sinistra t ienila guaina. 

La fusione non poteva essere migliore an­
che" nei più minuti particolari. 

Lo pareti della rotonda vennero dipinte, ad 
incàuStó dal bravò pittore Vittorio Bressanin 
di Venezia. : • 
:.*ÌN«lla ivólta, otto grandi figure di- donne se-
dute^rappreàentànoU'Italia e sette fra'le prin­
cipali Ci(;tà.; ', I ni |: ' Ijii r i - ' a ; •,,: I ; 
. Nei quattro, spazi fra le grandi i porte-fine­

stre, quattro quadri,, dipinti pure ad incausto, 
ricordano quattro episodi della vita,;(lei ,Re. j 
, Il primo a destra rappresenta Vittorio Ema­
nuela'e Ràdetski nel colloquio, di Vignale', 
"dopò la'disfatta di Novara; il fiero atteggia-
'ra'entò'ldei Re ricorda, che'sebbene egli si 
fosse1 Sottomésso allora alla1 sorte del' vinto, 
pure v'oliai Conservato lo Statuto firmato dal 
padre, e non accettò i duri p itti del vlnòìtoj-
re, che davanti al contegno risoluto del Re:, 
venne a più miti consigli. 

I)"isecondo ricorda il coraggio di Vittorio 
Emanuele. -j>wy. • !• • rn mi • 

Egli è circondato dagli zuavi del 3- reggi­
mento, .che cercano trattenerlo nel forte della 
mischia, di quel reggimento che gli conferì i 
galloni, di caporale onorario. 

Segue il quadro dell'entrata in Milano di 
Napoleone IH- e di Vittorio Emanuele a ca­
vallo, fra gli applausi dei cittadini e la piog­
gia dei fiori. , 

Napoleone campeggia nel mezzo e saluta 
passando fra i bersaglieri che presentano le 
armi., 
,, LV>,il,timo è.l'apoteosi di Vittorio Emanuela 
a Roma. Il cavallo del Re è condotto da due 
figure allegoriche, : il genio d'Italia e quello 
della vittoria. 
; Nello sfondo si vedono i monumenti che ri­

cordano la grandezza.della città eterna; delibi 
capitale d'Italia. 

Il pavimento della Rotonda è in marmò a 
vari colori. Nelle due cappelle laterali vi sonò 
disposti su colonnette di granito i busti degli 
otto generali che morirono sui campi di bat­
taglia nelle guerre per l'indipendenza. Essi 
per ora sono in gesso, ma verranno in seguito 
fusi in bronzo. 

ii L e t a b e l l e dei c o m b a t t e n t i 
Salite le prime rampe costruite fra il ma­

schio della gran Torre ed il muro esterno della, 
stessa, che si erge fino all'altezza di circa 20 
metri per formare la prima piattaforma, si 
trovano due ampi ^corridoi sovrapposti I' uno 
all' altro, in cui vennero disposti, sopra ele­
ganti leggìi in ferro, i libri fondamentali o ta­
belle^ contenenti i 650 mila nomi del combat­
tenti italiani che presero parte ad una o più 
campagne, Tali nomi, per rendere al pubblico 
più faqile il ritrovarli, vennero divìsi per pro­
vincia, per circondari e per comuni, è per 
ciascuu combattente è indicato il corpo nel 
quale ha servito, il grado, le campagne fatte 
e, le ricompense al valore ottenute. 

Di questo, immane s costosissimo- lavorò è ' 
già compiuta la ricerea di tutti i nomi presso" 
gli archivi di Stato a vennero già 'coordinati 
e trascritti nei libri quelli di ~52 provinole, 
corrispondenti a circa cintocinquanta mila com­
battenti. ; 

Il resto verrai compiuto dopo l'inaugura­
zione. 

L e sa le del le c a m p a g n e 
Dal Secondo corridoio si entra nella prima 

delle sette sàie, che si succedono salendo la 
Torre, in ciascuna delle quali, si devono racco­
gliere i ricordi di una delle campagne dell'in­
dipendenza, e dove si vede un quadro cou 
cornice in legno coi ritratti in miniatura dei 
comandanti -in1 capo delle forze combattenti 
nella campagna atta quale la sala è destinata 

'ed un grande quadro dipinto ad incausto, della 
superfìcie di 40 a 60 metri quadrali ricordante 
un episodio della campagna stessa. 

Nella prima sala,.destinata al 1848, il qua­

dro o'ècup.l'quasi 'tre quarti della parete e fu 
"^nàte dai co. Gaetano Bonoris. Rappresenta 
ialcàrica'dei granatieri e dei bersaglieri nella 
•battaglia "di Golfo ed è pregevole lavoro del 
pittore, Vincenzo pe.-StefaDl"di Verona. A de­
stra le bianche divise del tedeschi, Che si ri­
tirano davanti àiravanzàrsi .Impetuoso dei gra­
natieri che occupano il centro del quadro ; a 
sinistra i bersaglieri, s'avanzano anch'essi ia 
isohiere serrate per sosteaete il còmVàtti-
mento. 

Nella seconda sala, quella del 1849, il qua­
dro rappresetita'un pietóso episodio della eroica 
difesa di Venezia ; fu regalato dal senatóre 
Alessandro Rossi,: ed è,opera del bravo Bres­
sanin, il pittore che dipinse la rotonda del plano 
terreno. Siamo sopra una piazzuola del polite 
della Laguna nel momento della moate del ge­
nerale Rossarol, che si vàde nel mezzo, tra­
sportato da .due soldati,, fra altri che si sdo-
prono riverenti al suo passaggio. A sinistra 
l'artiglieria-'continua il fuoco cvnti-ò il nemico 
ed il ragazzo, che trovò poi la morte in una 
delle sue tante gite, come corriere volontario 
dal ponte a Venezia,, attende che: un ufficiale 
finisca "di"scrivere un órdine da portare in 
città, guardando il cammino segnato nell'aria 
dalla bomba lanciata in quel momento. É ca­
ratteristica poi la. figura di un milite'seduto a 
cavalcioni del. parapetto del- pohte.cnel''basso 
dei quadro che, deposta la. pipa,,si fasoia una 
mauo ferita. ., . ,,, . , !,, 

Continuando a.salire, nella.sala del ^855-56, 
troviamo il quadro della difesa|.dello Zig-zag 
presso la Òernàia in'Crimea, in cui i bersa­
glieri, tìnitp le munizioni, cominciano a lanciar 
massi di'piètra contro I russi.'Il quadrò, dono 
derf.lli Feltrinelli fu Faustino, e'pièno "dì'in'o-
vimetìtoi'e : la lotta disperata corpo'a' c'orbo 

idei dohabattantl venne assai Bene riprodotta dal 
pittore De Stefani, lo stesso che dipinse! il.qua­
dro della sala del 1848. M.itaSfÉ 

Da questp. ripiapo cominciano lo riprodu­
zioni delle divise dei (soldati italiani dal 1855 
al 1860 dipinte lungo la rampe,dallo stesso 
Di Stefani e dai distinto, pittore di Oderzo, 
Giuseppe Vizzotto, traendole "da modelli al­
l'acquarellò delcav. Quinto Cenni. Esse do­
vranno contiiruàre lungo tutta là '- tórre' coraih-
iMandoda! lSW'fin'o al 187ÓVma il'tempo rion 
I ermise che di preparare quésto-sàggio'àsSai 
ben riuscito. ; ' • : •* 
. Nella.sala del 1859 vediamo l'ultimoattacóo 

delle.truppe, italiane dopo; il, temporale., :Nel 
mezzo Vittorio Emanuele dà gli ordini]per 
l'assalto.. A sinistra il generale. Maliardi,parla 
coi suo capitano di stato maggiore, l'ora go-
uerale Ezio Vecchi; a destra Revol, allora mag­
giore di artiglieria, comanda la' sua .brigata. 
La fanteria od 1 bersaglieri s'avanzano ia file 
serrate verso Io alture dì San'Martino, il Ròc­
colo e la Coutracànià,' il quadro 6'del pittóre 
Raffaello Pontrèmoli Che presenziò questa"kit-
itegli»'; come purè, quella dèi 1866,' è fu rega­
lato dal Ministero della Guerra. , .-• ii;. 

La presa di CapUa nel, 1860 è .l'episodio r i ­
cordato nella.sala successiva, dipintola! Viz­
zotto. e regalato dal Ministero. dell' Interno. 1 
garibaldini guidati .dal leggendario .eroe, dei 
due Mondi combattooò e. volgono, in, fuga i 
Borbonici, che nel quadro* occupano la parte 
destra. Nel fondo si scorgono le porte di Ca-
pua'fra il movimento dei combattenti ed il 
fumò dei colpi di feicite. ', 

Segue la sala del 1866 ove troviamo il qua­
drato di Villafranoa, lavoro del Pontremoll, 
dono del senatore comm. Vincenzo Stefano 
Breda. Il re Umberto, allora principe, vedesi 
nel mezz i del quadrato colia sciabola sguaina­
ta, mentre nella carica degli ulani, uno di 
questìspingondosi avanti spara contro di lui, 
restando poi vittima delle baionette e dei colpi 
dei soldati che chiudono il quadrato. 

Nell'ultima sala dedicata al. 1870 abbiamo 
la presa di Porta Pia del pittore Vizzotto, 
quadro donato del senatore marchese Luigi 
Medici. Siamo nel momento in cui una palla 
dei soldati 'pontifici colpisce a morte il mag­
giore Pagliari, che nel mezzo del quadro è 
sorretto da due bersaglieri, intanto che gli al­
tri irrompono nella città per la breccia aperta 
e il generale-Oosénz con altri 'Ufficiali segua 
il movimento delle truppe. 

Davanti a questi quadri il visitatore non 
può che ammirare la grandiosità dei concepi­
menti, l'arditezza e sicurezza adoperate nello 
svolgerli, e nel visitare questo colossale mo­
numento comprende lo svolgimento sintetico 
del pensiero italiano che lo ispirò. 

S o p r a l a T o r r e 
Dall'ultima sàia, continuando la rampa, si 

ritorna all'aperto e si giunge sulla piattafor­
ma, posta fra 1 merli che coronano la Torre. 

Nel mezzo s'ergo una grande asta di lamine 
di ferro, alta 22 metri, fissata con un conge­
gno solidissimo a duo travi in ferro sottostanti 
e assicurata cou (tre tiranti pure in ferro, 
dalla quale sventolerà la bandiera tricolore 
della superficie di 96 metri quadrati. 

Il panorama che si presenta allo sguardo 
dalla sommità della Torre 6 pittoresco ed im­
ponente uè alcuna pernia può giungere a de­
scriverlo. Dalle montagne Trentine che coro­
nano il Iago di Garda, dalle [montagne vero­
nesi e dall'ossario dì Custoza, l'occhio si spinge 
fino alle colline di Cevriana, di Solferino e di 



llono nella provincia dì Mantova ed a 
che abbelliscono i dintorni di Brescia, 

ieri! sono segnate le direzioni od ì nomi 
si che st scorgono dalia Torre ed i 
in cui avvennero gli episodi più im­

iti della battaglia del 1859. 
-vìsita agli Ossari ed alla Torre lascia 
memoria un ricordo incancellabile e nei; 
ni Impressioni vivissime e nuove, 
dinanzi a qnelle bianche ossa, il pensiero 
a quei tempi fortunosi pieni di corag-
ìrdimentì, di grandi sconforti o di su-
entusiasmi. L'anima si esalta in un sen­
io di dslce mestizia e di profonda gra­
ie, per,ehi,..giovane,ancorai, sacrificò la 
tìr un alto ideale, per un sacro dovere, 
rei una patria libera ed Indipendentwj 
.mici e nemici, insieme confusi, dor-
il sonno eterno del peodi, esempio |a noi 

pace e di quella Concordia, che hanno 
sintesi e la loro apoteosi nel] moini» 
al gran Re. 

lettino m i l i t a r e . 
nettino pubblicato dal ministero della 
reca: 

ari, colonnello di stato maggiore, fu 
ito aiutante di campo onorario dei re. 
:ioiie, tenente colonnello dei carabinieri 
na, fu nominato comandante della legio-
Verona con l'assegno da colonnello. Vl-
maggiore dei carabinieri a Milano, fu, 

ÌSO tenènte, colonnello a Verona. 
!ì, sottotenente dei carabinieri a Ver 

tu promosso tenente restando aiutante 
ire. .. '•V> 

capitano in aspettativa per infermitó' 
ova, fu collocato in aspettativa per ri-
i di còrpo. 
i, maggiore nel distretto di Udine, fu 
lo al 24 fanteria. 

capitano he! 75, fu nominato ap-
allo stato -maggiore della divisione di 

i; capitano tìel'-36,"-fu trasferito ai ÉS' 
istruttore aggiunto al Tribunale di 

aliano, tenente nel!' 11 bersaglieri, fu 
lo al 9 bersaglieri. -- : • " •. 

tenente nel,.76,- fu trasferito' al di­
lli Venezia. -
eapitani e trenta tenenti di-fantevia è 
illoria ammessi alla scuola di guerra, 
ito fra questi: Vaccari'tenente nel pri-

lieri, Lunghi tenente-in Soma èa-

|»capitani e 1* tenenti" di artiglieria 
furono ammessi alla sciio|a di 

> fra questi:: ì.capitani: Baroncini del 
p i o , Sottili del 4- genio, Calati dell'8-
l ' ia. 
pinta! ufficiali di. complemento nei!'ar-
I» furono chiamati al servizio di quin­
tini dal tre novembre; vi noto i sotto-

• Tosi, Oaralazzi, Franceschi e Stem-

Igli al l ievi del Genio civile. 
fondata In notizia che sia stato annul-
Irecente concorso'degli ingegnèri per i 
l i allievi del Genio civile. 
ira non è stata presentata la relazione 
•fetro Cenala. 

'1 
fora de l l ' a ssass in io di Via Coda-

pubblicato le dispense tium. 21,-82,-23 e 24 
del Memoriale di SanPElena'iiìjés-àoms. ; 

Le dispense contengono bellissimi disegni e 
sono interessantissime. 

A 
M a l o r e improvv iso . . 
Ieri, certo Da Riva Antonio, d'àrtnt'76, in­

dustriante, abitante in Via Ooncariola, tran­
sitando per la via delle Beccherie coltojdà im­
provviso malore' stramazzò a terra coraejcorpq 
morto. 

Raccolto da una guardia municipale fu assi­
stito; indi con una ìetiga trasportato al!!Qspe-
dale Oiviie. 

, * » , . . , , . , . , , . . . . - • 

M ò r t e improvv i sa . 
,, .yaltra^mattina verso le ore 7 nella frazione 
Tir^llT'derHSscò,*'OSmU[iè di Oorrèzzòla, la 
contadina Oapuzzo atudista, d'anni 16, men-, 
tre stava';scari6inil6 iri una' bigoncia utt cesto 
to^Ma, ^jh>e.lJejie¥o;..sulle spalle, cadde ad un, 
tratto ivttìi-ra:"é'''à"fjfr6'"iloprj''po'chi minuti. 

Immaginarsi laydkperàzfbna dei genitori nel 
vedere„a^,u,n, tijit,t(i. d. corpo della loro tidp-
rata nglì'ùolà'fa'a "terrà "inai)imafo: pòco prima 
invece fiorente di vita e di forza. 

Chiamato il ioti , Giovanetti di Correzzola 
coiiitatò.che. la pòvera Oapuzzo era morta in 
seguitò a'.rottura di un aneurisma. 

ftj^(^(} dappoi sul luogo il Pretore, il quale, 
dopo esperite le pratiche di legge, ordinò la 
sepoltura 'dèrcatiàverè. 

"Povera ragazza ! 
."» 

,, C o r s e a l t r o t t o : a Mogi i ano "Veneto. 
. In occasione delle Corse al trotto che avran­

no luogo a Mogliano Veneto, vengono posti 
ih vendita noi giórni 8 e,15 ottobre corrente, 
biglietti" di' àhdàta-rìt'òrno da Padova a Mo 
gliano, v i* Mestre, aVgrezzi'sSgù'èhti: 

-*J,a. classe-L. 6.90 -; If.a classe L. 4.85 
Itt.a. classe L. 3, non compresa la tassa di 
bollo "di"5'àéSteèiréii. 
- I;suindicati.biglietti distribuiti nel giorno 8 
s'ira'nno valevoli a tatto il 9 per effettuare il 
viaggio di' ritorno, e qjelli distribuiti il 15 var­
ranno pel ritorno a tutto il 16. 

In tale circostanza il dirètto 53 nei suddetti 
giorni 8 e 15 cprr. farà 1 minutò dì fermata 
nella stazione di Mugliano partendone a ore 
1.34 pomeridiane. - ' 

iti le autorità, si eseguì l'autop-
Soadavere del povero Pietre Zeechinato. 
fluito alla morte dellò-Zeoohinato, l'au* 
^giudiziaria, ordinò ieri mattina il tra-

l'omicida dall'Ospedale ai Paolotti. 
ITO 11 la Bernacchi entrava nelle car­
piata da due carabinieri. 
Ptizia della morte'dello Zeechinato, ha 
lunato vivamente la città. 

i si parla dì questo giovane forte e 
« morto nella più fresca età per mano 
il, ', ' . 

l'Wi avranno luogo oggi alle ore 3 
tendo dalla casa di salute del prof. 

"ì'Vi'a S.' Massimo. •-,- ' 

| * l e civile d i Padova. . 

degli infermi nel mese di set-

Spedale Cliniche Totale 

f i al p di set-
K™ 1893 N. 450' - 450 
W »ol corso di 
| Mkre 1893 » 337 — 337 

N. 787 "~— "787 
1° morti nel 
Ni settembr » 355 — 355 

" 3» detto N. 432 - °43Ì 
PRESENZE 

1892 1893 in più meno 
!c dei Dozzi-

Ni 5234 4841 — 393 
veri >» 8499 8528 29 — 

N. 13733 13369 ~29 °393 
è * . 

J'oviale di S a n t ' E l e n a . 
'('"grafia editrice Verri di Milano ha 

'Sorriere ctelF&fe 
TEATRO GARIBALDI 

C O M P A G N I A A. M'A'T O ; 

s ' i t . ' - v i " . . , - •••iu-'t . ' .» - - 1 .'! ."'.• j t .'... , . ' . - .*} 

Bellissimo il teatro di ieri sera per il de­
butto della Compagnia Equestre AMATO, la 
quale riconfermò la fama già da tèmpo ac­
quistatasi. ' " J " •••< » 

Numerosi o bene eseguiti gli esercizi: m e ­
ritano part icolare menzione due avvenent i e-' 
quillbristè al filo di ferro, 'ifòSe ei'Ed'itti. La-»' 
vorarono con precisione unica ed ammirata , , 
qu'antò ' la ' lóri) avvenenza*. '" > K 

Le t rova te umoris t iche della scena musicale,, 
da parto dei Ctòwns, esi lararono il "pubblica 
affollato. 

Ammiratissima la cavallerizza, di r a r a mae­
s t r ia , è grazlosissima. 

Crediamo che in fatto di cavalli la Compa­
gnia non abbia sfoggiato ieri sera .tutto il suo. 
meglio. 

'Bènissimo però gli esercizi a dorso nudo, è 
i soggetti:afflma'estrati a l l ' a l t a scuola e pre ­
sentati dal proprietario. 

Di bellissimo effetto il gruppo dei quadri 
plastici - eseguiti quasi alla penombra. 

Ottimi gli esercizi dei ginnasti e dei clowns. 
Oggi due rappresentazioni la prima alle ore 

3 1?2 pomeridiane, la seconda di sera, ore 8 e 
mezza» ...,; 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia Eque­
stre diretta, da'.,proprietario Rodolfo Amato 
darà uno variante spettacolo. •-= Ore 8 1|2, 

Tutte-le"dòaiimlche e gli altri giorni festi­
vi si daranno due rappresentazioni. 

TELEGRAMMI DELLE. BORSE 
Padova, 1 ottobre 1893. 

• I n a u g u r a z i o n e del m o n u m e n t o a Ga­
r i b a l d i i n Genova . , ; 

Abbiamo ricevuto un avviso diramato dàlia 
società « Mille a Marsala e Reduci! Garibaldini » 
invitante tutti 1 commilitoni del iRegno ad in­
tervenirli alla inaugurazione del' monumento 
a Garibaldi che seguirà in Genova nel giorno 
15 del corrente mese. 

R i s sa . 
A Maserà l'altr'ieri verso il 'mezzogiorno 

per futili motivi vennero a rissa fra loro eerti 
Prosdoeimo B. e Santo V. 

Presto dalle parole passarono ài fatti, ed SI 
V. colpì ripetutamente con cn tastone alla 
testa il suo avversario in m®dp da procu­
rargli delle ferite per le, quali dovrà stare a 
letto oltre una settimana. - ' 

Il feritore è stato denunciato all'autorità 
giudiziaria. 

• * % • • 

Bol l e t t i no degl i ogge t t i t r o v a t i 
e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana. 

Per lo. prima volta 
Un portamonete con pochi centesimi. 
Un ventaglio. 
Un porta ritratti d'argento. 
"Un cappello con piume. 

Per la seconda volta 
Due biglietti del Monte di Pietà. 
Una sporta. 

*v 
7 5 - e 7 6 ' R e g g i m e n t i f a n t e r i a r i u n i t i 
Programma del concerto che avrà luogo il 

giorno 8 dalle ore 7 alle 8 1)2 pomeridiane, 
in piazza Vittorio Emanuele. 

1. Marcia - La battaglia di Legnano ;(di 
Verdi) - Mariani. -1' 

2. Ouverture - Savoia - Farina. 
3. Introduzioue, marcia e duetto Atto 1' -

Amleto - Thomas. 
4. Mazurka - Verrà dal mare r Tuttrinoli.. 
5. Scena e duetto - La forza del destino'-

Verdi. 
6. Polka - / soggiogati - Marengo. . 

Roma 7, P a r i g i 7 
Rendita contanti J.?s=,-^: Bandita Ir. S 9(0 98 ,= 
Rendita per fino 93,93 Idem 3 0(0 porp. 

Idem 4 1J2 9]0 
98,13 

Banca Generale S77,— 
Idem 3 0(0 porp. 
Idem 4 1J2 9]0 106,81, 

{'irdito mobiliare 39.9,- Idem ital 5 9(0 j 8 # 6 
ÌZÌODÌ À%a.'Pia ' ' 1050,^- Cambio s. landra 80,50 
-Azioni Immobiliare Consolidati inalasi 98,06 
Parigi a 3 maù S"F-\ OW)ligaziaHÌ-lomb. Jtlifll 
Parigi » 6 mesi . -»,— i Cambio I tàua 10,75 

M i l a n o 7 Itundita turca •iSS'-i. 
Rendita it. contanti 93,10 Banea di Parigi 165.6,95 

> fini 99,87 Tsnifii&e nuovo 184, -
Azioni Mediterranea ri09,it: Egiziano 6 0j0 '818,18 
Lanificio Rosai - .878^1 Béo^ita -ungheteae I ?:l,63 
CotofiiflcioiOantonì 384,— Rendita itpa^iusoia ' (53,18 
Navi gazi ono generale 3 0 3 , - Banca Soonto P a n e 

Jìaflca-Ottamana: -; 
7 0 , -

Raffineria Zuccheri 23«,™J 
Banca Soonto P a n e 
Jìaflca-Ottamana: -; .1(8,11..-

SovyenSt5flk---r''-r 
SocìijtàiTèteta', , t 

17 - 1 {gMHBfltò'àuiaria :if-s.-,:-. 
1)81)8; r 

SovyenSt5flk---r''-r 
SocìijtàiTèteta', , t *_a'£ it '* i ,,-," ,ii,.., 

Hllifftaina ': ; 
i .iiì (,n !n 

:if-s.-,:-. 
1)81)8; r 

OVWWè 1 Jflprìa.,, 
i ,,-," ,ii,.., 

Hllifftaina ': ; 
i .iiì (,n !n V6; , :5 mi [Ìte:H!;0 :m^)} 

i ,,-," ,ii,.., 
Hllifftaina ': ; 
i .iiì (,n !n .81,78 

Pnnitìa n '̂itìia . 
Î jfidra a"'iì inesi 

Ì5-!,«.I. i.\,invio fflorìdionali SSGO,— Pnnitìa n '̂itìia . 
Î jfidra a"'iì inesi W * iL'rfjntlfco fasBó - - '80,90 
l'p.iinu a fiità . 1-»D,= FróijUió porÈogTioaa • 2 1 , 3 : 

V c n e y ' e a 1 * Vienna; 7 
Rendita: italiana •-; ' 98,80 Eend.- in carta • 97,08 
Azioni Banca-Vallata a'40,'4- , V-.in argento 1 98,80 
; ì :Sfleietà Yen. - .rcr,3^ ì . - ' l n « 6 " H«i35 
• » Cot, Tenez. m,~ > senza un/.. ' 96,30 

Obblig. prest. vonez «r,= Azioni della Bai'".a, 988, = 
Firenze 7 » - -Stato, dì crea* 836,18 

Rendita italiana 93,91 Londra 126,30 
Cambio Londra S8,24 Zecchini imp. 898, = 

» Francia 118,8» Napoleoni d'oro 10,03 
Azioni F. ,!& , S90. - ; Berlino 1 

» tóbbili HU,W Mofeiliare'.' l *Ì99,i= 
T o r i n o 7 Austrìaclie ~,~ Hondita contanti '• 93.7S Lombardo . «2,10 

> fine 98,98 Bondita italiana 83,10 
Azioni lV.tr. Mc.-.lii. 510, - L o n d r a 7 

• » » Mor. «39, .-.= Inglese 98,28 
Cicdito Mobiliare 3 9 8 , " Italiano 88,48 
Banca Nazjouale UIO, r Cumbio Franola 112,18 

i à\ Tu in.» 336, — H i Germania 131,98 

LOTTO — Estrazioni del 7 ottobre 
Venezia. . 64 = 86 — 46 — 61 — 14 
Bari . . . 8 ~ 39 = 10 == 13 •= 55 
Firenze . . 74 — 4 •= 69 = 76 =• 73 
Milano . . 11 = 5 -= 55 — 86 -= 26 
Napoli . . 80 — 68 s» 57 - 8 — 66 
Palermo . 4 -- 43 = 24 — 63 •=• 39 
Roma . . 64 == 21 — 17 — 47 = . 11 
Torino . . 19 — 50 — 16 — 49 = 1 

S C I A R A D A s i a 

Il priiaioro si ottien del paro 
E dal cibo e dal denaro ; 
li secondo puossi avere 
Da una casa 0 da un podere. 
E se bai inente industriosa 
Cavi il tutto da ogni cosa. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
INDO-VINO 

3VEec51.isa-3a.-te> 

141111 
DI LIHE 

25 -50 -100 
-•-.|si"< ,' ;]L: , 

possono g'uadagia^l 
LIRE2.50-5-10LIRE 

:&,X si*>srxsLO 

J* ESSUN ?• ISCHIO 

MASSICA GARANZIA 

Per schiarimenti scrivere alla 
B a n c a di Emiss ion i 

Fr, OASARETO di F., fondala in Genova 
nsl 1868. 

Non è necessario unire il francobollo 
per la risposta. 

! ""ALCÌS Uli'RiìlUB 
Fra t e l l i D r ù o k e r e Angelo D r a g h i 

trovasi vendibile il nv.ovo Romanzo 
LA 

Monaca assassina 
DI G. JGRNTI 

Un Volume al Prezzo di Lire UNA 

COLLEGIO CONVITTO UNGARELU 
BOLOGNA — Vi^Sr-Vitale N. 56 — BOLOGNA-

( .Corsi e l e m e n t a r i , t ecn ic i , g innas ia l i , I s t i t u t o t ecn ico , l iceo 
' © ' ^ r é j j à r a t o r i i ag i i i s t i tu t i mi l i t a r i ed a l l ' a c c a d è m i a =nayale 

Questo Collegio, olia entra nel suo 34" anno ili vita,-fedele alle onorate 
tradizioni, ohe gli assicurarono bella fama in ogni parto d'Jtalia, ora?) piena-

'taerìte'arganìziÈtO'neiramministrazione ;o nell' ordinamento disciplinare-secondo 
le migliori norme pedagogiche,'ap're i'inscrtaiotte per Vanno scolastico'1893 94, 
assicurando le • famiglie che i loro->tìj(li'uoli troveranno eureassidtrei 'vigilanti , 
amorose, afBnchè colla disciplina" pràgrciisca-'"aniiha.il.-prontto negli studi. 

Dozzina mite, personale colto e coscienzioso, istruzione religiosa impartita 
',.da:.'dptip.O[-,piuìiaaqerdf»te,.ed inoltre lezjoni. dj„iinfiis}Cisi,,.icaH|p,; pittura, s.cherma 

e ginnastica 'a'ricni'està delle famiglie. '"' 
-. imitperfprogramma:••«•'schiarimenti rivolgersi alla.'Direzione.. 

PROF CAV. D. LTJKJI "UNOAEELLI R A G . L U I G I F K R R B R I O 

Direttore Didatlivo Direttore del Convitto 

Nostre informazioni 
In formare l a p o l e m i o a del g iorno a] 

più o al meno del n u m e r o di quel l i , 
ohe i n t e r v e r r a n n o al banche t t o di 'Dre ­
nerò , . è un dar ra 'gione'ai b r u t t i oom-
plimatì t i , che c i - v e n g o n o dal di fuori , 
frai.gli altri..,:a, quello; ohe noi ' s i a m o 
la naz ione meno ser ia -del- Mondo. 

.Adesso i: minis ter ia l i -dicono ohe,gl i 
ade ren t i sono ben al di là di ' t r e c e n t o ; 
Bt ìs jano, fioLnorne del .Signore: s iano 
a n c h e un migliaio e m a n g i n o di buon 
appetito. 

"Vero è che le notabi l i tà pol i t iche 
p iù s t imate , ,© che a lmeno -sono più 
s u l candel iere*non hanno a n c o r a m a n ­
dato; , i l loro .foglio -di adesione : q u a l i 
che capooeia della consor te r ia demo­
cra t ico-progress is ta , massonico-sociali-
s ta , lega l i tà r io- repubbl icana , - se .,.pur 
ade r i s ce , non p rende il t r eno p e r an­
d a r a Droriero. 

; »** 
" Oggi (8)|deve aver lupgo un con­

siglio di ministri. 
Si assicura che in questa occasione 

saranno.'nominati i Direttori dei Ban­
chi; di !Nupoli e di Sicilia 

*** 
Si commentano v ivamen te le not i ­

zie del la ddmanda di a u m e n t i nelle 
spese della Imarìna. 

francese, col quale ebbe un colloquio lun­
ghissimo. 

B a n c a d ' I t a l i a 
(S) Vivante, professore .li diritto commer­

ciale a Bologna, fu incariciit.i dal Ministero 
di rivedere io statuto della Banca d'Italia 
votato giovedì dall'assemblea degli azio­
nisti. 

Vi saranno apportate molte modificazioni. 
Opusco lo T a u l o n g o 

(S) ROMA, 8, are 10.20 a. 
Oggi fu distribuito il famoso opuscolo 

TanlongO. •• ' 
, . In complesso poco vi è di grave : avva­
lora !e accuse di alcuni personaggi mag­
giormente sospettati. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

9 Ottobre 1H93 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio dì Padova ore 11 m. 47 s. 12 
Tempo medio di. Roma .oro 11 m. 49 s. 39 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza dì metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Ottobre Ore Ore Ore 
9 a n t . 3 poni. 9 pom. 

760.3 759.0 769.5 
+ 18.9 •1-22.8 + 18.6 

15.8 15.8 14.7 
97 77 92 

NNE ESE E 

3 10 8 
cop. | serg ser. 5 

P A R T I C O L A R I 

Conir is ione 
(S) ROMA., 8, ore 8 a.. 
L'altra sera erasi d;4ii:flotJ2J.à'jraSrovvisa 

alle truppe di pi'esidio.a.Romache avrebbe 
avuto-luogo ieri mattina .Una. manovra di 
ttivfsfone; i '••••'•''• 

Più tardi, iper rà'g'ioni che si ignorano, 
fu disposto clie la manovra non avesse piij 
luogo. . . . . . . . . . . . >.• 

Il secondo ordine..venne partecipato alla 
sola fanteria, ; per curde armi a. c'avallo ed 
una compagnia del gonio andarono sul luogo 
dell'adunala ieri all'alba. , . 

Alle 8 • antim. non vedendosi comparire 
nessuno, si crédette bene di mandare qual­
cuno in città per telefonare, al. .Comandi,) 
della divisione. Questo ordinò,alle truppe 
di rientrare. I . . ' . 

1! fatto .6 assai commentato e criticato." 
•Discorso d i D r o n e r o 

(S) ROMA, 8, ore 9.15 a.' 
L'ufficioso Diritto dice che sono false tutte 

le'notizie'sul discorso di Dronero: dico che 
questo finora non fu scritto e si stenderà 
soltanto dopo ohe il Consiglio" dei Ministri 
avrà deciso i progetti che si dovranno pre­
sentare. . •'• ' ' • • 

; f , N o m i n a 
Si dà pei- cèrto che'il ministro Armò in­

sista perchè l'onor. Antonio Rinaldi accetti 
il posto di. sotto - segretario di Stato alla 
Giustizia., i 

Colloquio 
(SJ ROMA, 8, ore IO a. 
Ieri Giojitti ricevette Billot, ambasciatore 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità cidi. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo. . . 

Dalle 9 a n i del 7 alle 9 ant. del 8 
Temperatura massima = + 23'.8 

» minima = + 17.'5 

~ F 7 ^ E L T R & M E , Direttore 
F, SACCHETTO, Proprietario ...,_ 
Leone Angeli, Gerènte resp. 

SCUOLA FEjHIVHiHLE 
BARBIERI 

VIA S C H I A V I N N. 1490 

A. cominciare dal giorno 20 ottobre corren­
te dalle ore 2 alle 4 pomeridiane -si. riceve­
ranno le iscrizioni delle alunne sia alla classo 
preparatoria che alle classi elementari ed ai 
corsi di perfezionamento. 

Le lezioni regolari avranno princìpio il gior­
no 3 novembre. A . B a r b i e r i 

Pei p ròss . vèn't. O t t o b r e 

O'Aif i t tare m Torregi ia 
GASINO AMMOBIGLUTO 

,; ,P,er t r a t t a t i ve . r ivolgers i -a l s ignor Giuseppe 
.Bariotto in Tor reg i i a , od al to s tudio Cornelio 
in Padova , ,.•••.'.  

" STABILIMENTO MmC 
PADOVA PIAZZA DUOMO 3;)8 

DirezioneMe Jica 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. , • -

Doccio fredde e calde ; pioggia a colonna 
(issa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Relazione a mezzo di speciali attrezzi mas­
saggio, ginnastica, medica. 

Prezzi: Un bagno L. 1.--
Una docoia . . . . . . » i- 0.50 

Abbuonamento per 16 bagni . » 12.— 
•» doccie . » 8 50 
A trimestrale ed annuo van 

limo, | 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Panlateone ù " V " I E 2 > T 3 : Ì 3 2 J I . A . S' Pantaleone 5 

POSITO 
minuto ed al dettaglio 

S P E C C H I dì Frahcia e Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L A S T R E Naz iona l i e Bolglte in tutti i spessori e dimensioni — coLorate, 
smerigliate e decorate - L A S T R E — T E G O L E - Mast ice por Te t to i e 
e S E R R E - D I A M A N T I per Lastre. 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

http://lV.tr
http://3VEec51.isa-3a.-te
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» BXCCABO 

A C Q U I (PIEMONTE) 
Stabilimento Vini di Lusso e da Pasto 

Nuore sistema di D A M I G I A N E BECCAUO col fondo 'in legno e col rubinetto. Brevettate in Italia e all'Estero per •trasporti Vini , Olii 
L i q u o r i — le so le a d o t t a t e d a l G o v e r n o p e r t u t t e l e s c u o l e eno log iche de l R e g n o . 

Pigiatrice-Sgranai rie i' Beccare 
la p iù u t i l e I r a l e M a c c h i n e E n o l o g i c h e — B r e v e t t a t a In I ta l ia , F r a n c i a , S p a g n a ed A u s t r i a - U n g h e r i a 

Dietro invio di-semplice biglietto di visitasi spedisce Gratis il Catalogo illustrato ove sì troveranno cenni interessantissimi tanto sulla macchina 
uauto sulle damigiane, e prezzi correnti. • • -, 

Depos i to p e r PADOVA e P r o v i n c i a presso la D i t t a G. C U Z Z E R l e C. 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Vìa Broletto, 35 
' F o r n i t o r i di S . M. il R e d ' I t a l i a 

•»• I soli c h e n e pos seggono il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o "Sì 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1873, Venezia 187R, Filadelfia 1876, Sydney 1880 
Melbourne 1881, Milano 1881, Niaxa 1883, Torino 1884, Anversa 1885 e molte altre ricompense. 

U L T I M E R I C O l i P E K S E O T T E N U T E 
Gran diploma dVonorff! ^ll1 Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d' oro Mi' Disposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medag l ia d ' o ro a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digestione, impedisce l'irritazione dei nervi ctl eccita ìtt wodo meraviglioso l'appetito. 
K' raccomandato por cM soffre «ebbri iatfirraUtenti e vermi, ed è sorpreauenta contro suol malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo cassato da cattiva digestione a deholOEta. 
Molti accreditati medici proferiscono già da taato tempo l'oso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

preadersi in oaBi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di iugredieati vegetali, si prende mescolato eoli'acqna, col salta col vino e col caBò. 

V i a g g i a t o r i pel V e n e t o s igg. L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 -» piccola L . 2 . 

GUARDARSI DALLE INNUMEREVOLI C O N T R A F F A Z I O N I " 
E s i g e r e su l l ' e t i che t t a l a firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C' 

Sviluppo © Salute 
dei Bambini ed adolescenti, 

e ricostituzione fisica degli 

adult i deperi t i o convalescenti 
si ottengono coli'uso della 

Emulsione Scott 
tmaBmamaaimmuaasmmW JH • immilli I , . 

d'Olio di fegato di merluzzo eoa ipofosfiti di calce e s o d a , rico­
nosciuta dovunque come il più effettivo e pronto rinvigoritore 
del sangue, dei muscoli, delle ossa e dei nervi. 

Vi sono in commercio molte imitazióni, esigere sempre la 
vera Emulsione Scott, le cui bottiglie sono fasciate in carta sati­
nata color Salinoli (rosa giallognolo) e portano la nostra inarsa 
di fabbrica brevettata (Pescatore con un merluzzo sul dorso). 

Le imi taz ion i sono s empre dannose . 

Preparata dai Chimici S C O T T & BÓWNE - New-York,: 

EJCOELSIOR 

CAIOELÉ d a TA!( 
i n C E R A d i MASSAD 

Ha conlosiin» e 1/2 di consumo a! 

t i 

S i v o n t l e la t i a t t e 1 © Tfret.x-xxx&Aste&m 

Vedi come piange l 
E con l'ugione pltwgo quello .svtnivii'aio olio'••. ufictto tld .ortììa. ed illuso da qualche im­

posi ore è costretto a portare un cinto mal costrutta che gli logora l'esistenza e lo condanna 
inevitabilmente alla tomba. ' '{":'"•'. 

Non cosi gli succeder! Vbc qualora facesse uso del miracoloso 

CINTO D'INVENZIONE DEI, PROF. LODOVICO GHILARDI 
ìl quale lia avuto i! plauso universale e venne brevettata con Decreto Ministeriale 8 set­
tembre 1888. 11 sistema è sicuro e dì-facile applicazione, tanto che anche un bambino può 
applicarselo. La mobilità dell» testa di ijuesto Cinto Regolatore, costruito a molla, permette 
di alzarsi rd abbassarsi a destra od a sinistra, e'puà fissarsi net modo più conveniente. ?m\ 
non pud dirsi dei Cinti (ino ad oggi conosciuti, non escluse le più recenti invenzioni 

Nessun cinto elastico in pomma, ìn pelle od in tela quando non è munito dei registri 
del prof. Lodovico tUiilavdi non è curativo, uè tampoco preservativo, ma solamente «n gin­
gillo per corbellerò gli inesperti» ecco tutto. Se dunque l'infermo spetta guarigione o sol­
lievo da altri cinti, egli può morirsene in pace. — Chi vuol provvedersi dell'indispcns abile 
Cìnto Begolatore del prof. Lodovico Gliìlardi, inviare francobollo da centesimi venti per la 
risposta, 

S? osserva la più*scrupolosa segretezza 
KB, li Cinto Ghilardi i,on può essere da ebiccliessia imitato, perche messo sotto la gua-

rontigia delle leggi che assicurano la proprietà d* invenzione. 

P R O F . LODOVICO GHILARDI 
Chirurgo-Dentista 

Via Longarìni, 8, Palermo 

•M 

2 7 © ore d 
GonlsiiaiilojioaSDM 

in Blusante cassetta is 

5 0 ® ore di 

cassa iiii i. 

MEATI UMl 

Spedizioni, ftundwii 
citio in tutto il Regnò 
invio di cartolina v 
PrwileRi&to Stabilirne; 

di VEKOHI 

E' DWARDS 
Ia3L^:o^3a.©i»i a3a.@<- o s t a l i o 

MILANO 
Via S. Marco 40 e 4 2 . 

N A P O L I 
Corso Garibaldi 355 a 357 

MACCHINE AGRICOLE INDUSTRIALI 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DE! C&PELU 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA. IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLTi. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t ig l i a 

H. ROBERT & Co, 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Toriiabuoni FIRENZE, 
e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

ULTIMA NuVlTA 

SEMINATRICE La favorita degli Agricoltori 
U C P F r l A I C - La più perfetta - La più economica 

« » r £ U ! » S » C . La più semplice - La più precisa 

Elènchi e schiar iment i Gratis 

BICICLETTE ! 
perfezionatissime di prezzo assai conveniente 
sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre­
miata Ditta industriale. 

BELLI CESARE 
VIA C, R0BB10NI-VARESE-VIA DEL CAIRO 

CON FILIALE IN BIELLA 

F a b b r i c a di carrozze d'ogni g e n e r e e per usò p r iva to -
Omnibus - T r a m w a y s - Fo rgon i e ca r r i . 

Copioso assor t imento in carrozze u l t ima te , Carrozze 
in costruzione da u l t imars i , Car rozze usa ta r imesse a 
nuovo . 
Sì eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere 

P r e z z i m . o c i i c i s s i m i 
A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti 

Rappresentante in Milano Enrico Poli & C. — Bigii )f. i 

L ' A C Q U A ivi U N E R A . L E A R T 1 F 1 C U 1 

D I VICHTST 
del P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a "Vapore G A L E A T I e TO 

MILANO — Viale Manforte, 39 — MILANO 

è un'eccellerle Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le s»e ottime qualità teraupetiche le primarie celebri! 
diche la preferiscono alla natura/e, raccomandando/a eotne pò 
velie malattie di stomaco, di fegato, di cuore, sui calcoli urina 

P r e z z o p e r u n a bo t t ig l i a (/lasco compresa) h. 0 .60 
» sèi bo t t ig l i e » » 3.30 

P o r t e s c o n t o a i R ivend i to r i 
Le bottiglie vuote si riprendono franche a Centesimi 20 cai 

Deposi to p resso E . P O L L I e C , Via Biglì, - MILA! 
Hiìprresentùnte pel Veneto 

Sìg. PONCI F E R D I N A N D O - Campo S. F o s c a - VENE 

F F E M A L T 
Non confondersi ooll'Ora abbrustoliti 

Nella fabbricazione brevettala del Casiè-M 
Untemo del grano riceve il gusto del Cafe » 

CAFFÈ MALTO E 
la migliore e più economica affi 

al Caffè colonia/e. , "" 

CAFFÈ MALTO 
il piii igienico ed il più sano 
g a t o di caffè. 

Raccomandato da tutte te Autorità 
1̂  Vn tesi presso tulli i Droghieri e Neooìi tfl'C 

a ^ j i ' 1 t u t t ' I t a l i a e S l a t i «l'Eli 
M P A G N I I T A L I A N A DI CAFFl i -MALTO = UM 

|L COMUNE " GIORNALE DI PÀDOVA » Abbonamento annuo L. 
P a d o v a 1893, P r e m i a t a Tipsgraf la F . Sacche t to 


